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 “Heina e il Ghul” della Cooperativa Teatro Laboratorio di Brescia a Intermundia

Una fiaba – ricetta che spezza i confini

Brescia, 2 maggio 2003 

La Cooperativa Teatro Laboratorio di Brescia sarà presente ad Intermundia venerdì 9 maggio: alle ore 21.00 andrà in scena lo spettacolo “Heina e il Ghul” che, per la sua originalità e incisività è divenuto negli anni uno strumento fondamentale di invito all’incontro con altre culture, in particolare con quella araba. Lo spettacolo ha partecipato a Rassegne e Festival di portata nazionale ed internazionale. 

A partire dalle ore 16.30 dello stesso giorno, presso lo stand del CSER (Centro Studi Emigrazione Roma), sarà possibile incontrare l’attore e gli organizzatori della Compagnia. 

Peperoni, pomodori, zucchine, melanzane, tra montagne di farina e semolino, sul palcoscenico di una tavola da cucina: questi i protagonisti e gli interpreti della fiaba, che si affida alla convincente narrazione dell’attore marocchino Abderrahim El Hadiri, per la regia di Mario Gumina. 

La storia si svolge nelle cucine del palazzo dello sceicco Abdelhamid, dove si sta preparando un grande pranzo per festeggiare il ritorno di Heina, sua figlia, da tutti ritenuta morta. Il cuoco, sorpreso nel suo lavoro, racconta come Heina sia stata rapita dal Ghul, il mostro di farina, e di come lo sceicco, grazie ai consigli del mago Majdoub, abbia sconfitto l’orrenda creatura e salvato sua figlia dalla schiavitù del mostro.

Tratto da una fiaba tradizionale araba, rivolto ai ragazzi così come agli adulti, lo spettacolo offre l’occasione, attraverso il teatro di narrazione e d’oggetti, di addentrarsi nel mondo arabo, tra lingua, cultura e tradizioni culinarie. Gli oggetti che il cuoco utilizza per narrare la fiaba sono gli ingredienti del cous-cous: i gesti che descrivono le vicissitudini di Heina si sovrappongono a quelli di preparazione della ricetta. Arte affabulatoria e gastronomica si intrecciano in un crescendo di sapori africani e tensione narrativa.

Recitato interamente in lingua originale “Heina e il Ghul” risponde ad un disagio: la non comprensione di una lingua straniera. Si scopre così che la parola non è l’unico strumento per raccontare una storia, ma che esistono altri modi per farlo, non meno efficaci.

L’intercultura, sviluppata attraverso il teatro e i linguaggi espressivi, come forma di narrazione di sé, è un tema che la Cooperativa Teatro Laboratorio affronta ormai da più di dieci anni e per cui oggi la Compagnia è una delle principali realtà di riferimento a livello nazionale.


La Cooperativa Teatro Laboratorio è una realtà artistica che produce spettacoli, realizza laboratori e percorsi formativi, organizza rassegne e festival nell’ambito del teatro per ragazzi. Con un’attenzione continua ai diversi linguaggi, teatrali e non, e alla loro relazione con i bisogni dei bambini.  

Nata come gruppo nel 1974 e come compagnia professionale nel 1979, lavora con scuole, biblioteche, Comuni, Province, compagnie e teatri in tutta Italia. È riconosciuta e sostenuta dalla Regione Lombardia – Unità Organizzativa Spettacolo.

Nel 1988 ha fondato, in collaborazione con la Regione Lombardia, l’Amministrazione provinciale di Brescia e il Comune di Vobarno, il Centro Teatro Ragazzi della Valle Sabbia che offre ai venticinque comuni, compresi nel territorio, progetti di animazione teatrale, corsi di aggiornamento per insegnanti, convegni, mostre e rassegne. 

L’interculturalità, il dialogo tra i diversi linguaggi teatrali e artistici, lo scambio e la ricerca, sono i fondamenti del percorso e della storia della Compagnia.
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